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Cupani, f u già presa in considerazione dal la 
Camera nella passata sessione, e precisa-
mente nel febbraio dello scorso anno. E 
questa una ragione di p iù perchè io segua 
la consuetudine costante e cortese di ques ta 
Camera, la quale di solito, salvo qualche caso 
eccezionale, non si oppone mai che siano 
prese in considerazione le proposte di legge 
d' in iz ia t iva par lamentare . 

Nel consentire dunque che questa pro-
posta di legge venga di nuovo presa in con-
siderazione, aggiungo le solite prudenzia l i 
r iserve per gli effett i finanziari di essa, ri-
serve alle qual i si associa anche il mio col-
lega d e l k guerra . 

Presidente. Coloro che intendono che sia 
presa in considerazione la proposta di legge 
dell 'onorevole Piccolo-Cupani SODO p rega t i 
di alzarsi . 

(E presa in considerazione). 
Presentanone di una noia di variazione. 
Presidente, I l a facoltà di par la re l 'onore-

vole minis t ro del tesoro. 
Di Broglio, ministro del tesoro. Mi onoro di 

presentare al la Camera una nota di varia-
zioni allo stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro, per l 'esercizio fi-
nanziar io 1902-1903. 

Presidente. Dò atto all 'onorevole minis t ro 
del tesoro della presentazione di questo di-
segno di legge, che sarà s tampato, dis tr i -
buito ed inviato alla Commissione del b i -
lancio. 
Approvazione dei disegno di legge per l'acquisto di un palazzo in Washington per l 'amba-sciata d'Italia. 

Presidente L 'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di l egge : Autor iz-
zazione di acquisto di un palazzo in W a -
shington per la residenza della Regia Am-
basciata d ' I t a l i a . 

Onorevole ministro, accetta la modifica-
zione fa t t a dalla Commissione all 'art icolo 
pr imo ? 

Prinetti, ministro degli affari esteri. L 'acce t to . 
Presidente. Prego l 'onorevole segretar io 

di dar le t tura del disegno di legge. 
Del Balzo Girolamo, segretario, legge: (Vedi 

Stampato, n. 59 A). 
Presidente. Ladiscussione generale è aper ta . 
(Pausa). 
Nessuno chiedendo di par lare e non es-

sendovi oratori inscri t t i , dichiaro chiusa la 
discussione generale . 

Passiamo agli art icoli : 
Art . 1. 

È autorizzato il Governo del Re a sti-
pulare il contrat to per l 'acquisto del palazzo 
Hears t in Washington. 

(È approvato). 
Art. 2. 

Pe r f a r f ron te alla spesa di acquis to 
nonché alle eventual i spese accessorie di 
contrat to ed altro, sarà s tanzia ta in un ca-
pitolo della par te s t raordinar ia del bilancio 
passivo del Ministero degli affari esteri pe r 
l 'esercizio finanziario 1901 902 la somma di 
l i re 726,000. 

(E approvato). 
Art . 3. 

A decorrere dall 'esercizio 1902-903 ces-
serà l 'assegno annuo per indenni tà di al-
loggio al t i tolare della Regia Ambascia ta 
in Wash ing ton . 

(E approvato). 
Procederemo poi alia votazione a scru-

t in io segreto di questo disegno di legge,, 
quando sarà t e rmina ta la discussione del-
l 'a l t ro per gl i infor tuni nel lavoro. 
Segui lo della discussione de! disegno di l e g g e per gli infortiinii degli operai nel lavoro. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca il se-
guito della discussione sul disegno di legge: 
Modificazioni alla legge 17 m a r o 1898, 
n. 80, per gl i in for tuni degli operai nel l a -
voro. 

La Camera rammenta che ieri f a deli-
berato di tener sospesa l 'u l t ima par te del-
l 'articolo 5, sulla quale erano s tat i presen-
ta t i parecchi -mendamenti . 

Dò facoltà di par lare all 'onorevole rela-
tore per r i fer i re su quest i emendament i . 

Gianolio, relatore. Vi sono emendament i 
che hanno una por ta ta r is t re t ta , ve ne è 
uno che ha una por ta ta grave. 

La Commissione non sarebbe s tata aliena, 
per quanto r iguarda l 'emendamento di mag-
giore portata , quello dell 'onorevole Pelle-
grini , di s tudiare il modo, di accordarsi per-
chè, invece di prestabi l i re a priori il r ipar to 
del l ' indenni tà per il caso di morte, si vo-
lesse caso per caso determinare una giuri-
sdizione che riconoscesse il bisogno dei 
congiunti , compreso il coniuge. 

Ma poi, s tudiando, specialmente per le 
osservazioni del Governo, è parso che a 


